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Fausto Scolari

Primo romanzo dal titolo «Il
MomentodelRisveglio»per il
monticellese Nicola Fossati
cheha vergatoben619 pagine
da leggere tutted’un fiato.

«LAVITAdi ciascun individuo -
spiega l’autore è segnata da
una serie di attimi, frangenti,
situazioni che si verificano in
sequenza durante il nostro
cammino, talvolta senza la-
sciare particolari tracce. Tra
queste c’è però una occasione

“straordinaria”. Succede una
solavoltanellapropriaesisten-
za.Un’epifania incuiognibar-
riera e limitazione creata dai
timori, dalle inquietudini e
dalle sofferenze si sgretola, la-
sciandoci liberidiviverepiena-
mente… questo è il momento
del risveglio!
Puòavvenire inunistante, in

unlampo, infondendoci la for-
za, la sicurezza e la tranquilli-
tà per affrontare qualsiasi co-
sa».
Tutto ciò accade a Sidney,

personaggioprincipale del ro-
manzo.Ilgiovane,suomalgra-

do, si troverà immerso in
un’avventura che lo porterà a
conoscersi, a crescere, condu-
cendolo al definitivo risveglio.
L’incontro con alcune figure,
intensi combattimenti, scelte
critichelospingerannoinque-
sto percorso di consapevolez-
za.

PURMANTENENDOalcunicano-
ni della letteratura fantastica,
risultaarduoriassumerel’inte-
ra vicenda. Numerosi perso-
naggi, colpi di scena eunami-
tologiache comprende tutto il
folklore mondiale sono rac-
chiusi nel romanzo.
Alchimia,Cabala,Numerolo-

gia,Enneagramma, tradizioni
Sufi eSciamaniche si fondono
inun’ambientazionemedieva-
le, richiedendo così differenti
approcci di lettura. f

PUBBLICAZIONI.Un romanzod’esordio

IlMomentodelrisveglio
Fossatinell’avventura

MOSTRA.Padovarivela retroscena dell’arte

IlNovecento
perduto
Nuovoanno
delsecolo

GeorgeSteiner

Ilristorante Storionedi Padova,capolavoro Liberty perdutodi CesareLaurenti.autore di arredie dipinti

UmbertoBoccioni,Lamadre malata, in mostraaPadova

Unadelle grafichedellaserie IMisteri di AlbertoMartini

Strappofatale

Ida Boni

Il grande critico George Stei-
ner, filosofoedespertodilette-
raturecomparate, aottant’an-
nipassaticontinuaapubblica-
re con ritmo costante.Quindi-
cesimasuaoperaeditadaGar-
zanti,Nel castello diBarbablù
(127pagine, 16euro)porta, co-
mesottotitoloNoteper laride-
finizionedellaculturaeracco-
glie conferenze tenute all’Uni-
versitàdelKent, aCanterbury,
in memoria di T.S. Eliot, di
straordinariaattualità.
Steiner, nato a Parigi nel

1929 edamolto tempo stabili-
tosi in Inghilterra, aCambrid-
ge, spazia dalla letteratura al-
la musica al cinema, con una
scrittura limpida. L’autore af-
fronta lacrisidellaciviltàOcci-
dentale, della progressiva de-
molizione della parola a favo-
redell’immagine. «Si assiste a
un declino complessivo del-
l’ideale di linguaggio colto. La
retorica e le arti della persua-
sione da essa disciplinate sof-
fronodiundiscreditoquasito-
tale. Il gusto della stile, il lavo-
rodicesellosullaformaespres-
siva,èvistocomeatteggiamen-
to pedantesco, quasi sospetto.
Una parte sempre maggiore
del carico informativo richie-
sto dalla società dei consumi
di massa viene trasmesso per
immagini».
Viviamo passando per tra-

sformazionidi fronteallequa-
li gran parte degli individui è
del tutto impreparata.Mentre
si è dissolta, sotto l’impatto di
un corrosivo spirito critico,
quella speranza, quell’idea di
«progresso» che, sviluppatasi
in pieno Illuminismo, aveva
dominato per tutto l’Ottocen-
toeoltre,dandovitaalpositivi-
smo, al socialismo vittoriano
ed europeo, alle dottrine pro-
gressiste americane. Il tutto
poggiato sulla persuasione
che, un miglioramento sensi-
bile nel campodell’istruzione,
avrebbe potuto portare a un
parallelo miglioramento del-

l’intera società.Questo è stato
ilsogno socialistache ritrovia-
mo anche alla base del patto
millenaristico; innomedique-
sto generazioni intere hanno
sperato.Vi è stata,perSteiner,
lungo tutto il corso dell’Otto-
cento e parte del Novecento,
tra il 1815 e il 1915,una sortadi
tregua,di etàdell’oro a cui po-
terguardareconfiducia: il tut-
to cancellato dalle carneficine
del primo conflitto mondiale
e dalla sconfitta del pacifismo
socialista.
Daqui,nelsuccedersideimo-

mentinegativi, ladefinitivasfi-
ducia negli ideali progressisti
e la nuova consapevolezza di
come il progresso materiale
che, almenoper unametàdel-
l’umanità indubbiamente c’è
stato,tenda inognicasoaspez-
zarenonpiùricostituibiliequi-
libri trasocietàenaturacrean-
do tutta una serie di nuovi e
non facilmente risolvibili pro-
blemi.
Nonostante questo l’uomo

continuaecontinueràaproce-
dereper una strada che si pre-
sentasemprepiùperigliosa:si-
no a raggiungere l’ultimapor-
tadelCastellodiBarbablù, co-
sì da spingere sino alle conse-
guenze estreme il dibattito
con tutto quello che ancora
nonconosceechepotrebbean-
chedistruggerlo.
Unsaggiodensoeforteincui

si ipotizza, insieme all’affievo-
lirsi della cultura classica, che
al proprio centro aveva posto
l’uomo, il contemporaneo af-
fermarsidiunaculturascienti-
ficachesemprepiùèportataa
dialogarecon l’ignoto.f

ILSAGGIO.GeorgeSteiner elacrisi diciviltà

Ilprogresso,idea
senza futuro?
Lascienzadiceno

Arnaldo Ederle

Titolo accattivante, questo di
Giuseppe Solardi, Colloqui
con Amleto (Spirali edizioni,
243 pagine, 20 euro). Del per-
sonaggiodiShakespeare, lepo-
esie raccolte in questo volume
ricordanol’atteggiamentopsi-
cologico. «Allora ho voluto
quinon starmenepiùsolo/col
fare a te,una volta tanto, com-
pagnia,/ come se da decenni
non fossi morta,/ come se per
rivolgere e ascoltare/ qualche

caldo suono di parola fossi ri-
sorta./Peroggibastacosì.Edi
tutte le gioie/ di quelli là fuori
non m’importa». Ma da versi
diunadolcezza toccante, lapo-
esia di Solardi passa ad altre
situazioni, conuno sfondopo-
lemiconell’attestare lasuacri-
tica agli affari della vita.Ma il
linguaggio, benché duro e po-
co accomodante, ha il valore
dellasincerità,pregiochevan-
ta labuonapoesia.
I componimenti compaiono

in forme diverse, brevi e lun-
ghe.Inentrambi icasi, laparo-

la fluisce con disinvoltura di-
scorsiva, così da produrre
un’interminabileseriediargo-
mentazioni sulle buone e so-
prattutto cattive presenze in
questo mondo continuamen-
te in discussione: «Ti s’imma-
gina con le fragili/ tue mem-
bra nude soffermato/ al co-
spettodiungigante,/dellepro-
prie forze invaghito,/ sprez-
zante verso chi non ha forze;/
sinistro come corpo/ da una
speloncapartorito».
Talvolta Solardi si perde in

descrizionicheinqualchemo-

do addolciscono il suo discor-
socritico, le sueaccusee le sue
metafore negative e aspre co-
me frutta non ancoramatura.
In certi testi la sua foga si trat-
tiene in sprazi di bontà e di
umano calore quasi a pareg-
giare il suo conto con l’umano
che troppo poco contraccam-
bia i doni della vita: «E dopo
qualche istante la terra/ come
purificata/eilmondocomere-
dento/quiconcedequalcheat-
timo/ di sollievo: dal momen-
to/ che ogni rabbia e ogni an-
sia/ s’annegano nel giorno
quasi spento».
Questo Solardi è poeta della

forza, dalle proposizioni chia-
re che vannodiritte allo scopo
percuisonoscritte, chenonin-
dietreggiano mai davanti alle
milleangheriedellavitaquoti-
diana.f

Maria Teresa Ferrari

Unraccontosull’artenellapri-
mametàdelsecoloscorsoscor-
re nella mostra «Novecento
Privato.Arte italiana convista
su Padova», chemerita visita-
realCentroculturaleAltinate/
SanGaetano:pochi giorni an-
cora, fino all’8 gennaio. Una
cavalcataneidecennichevide-
ro Padova protagonista, gra-
zie a importanti cantieri di la-
voro come l’Università, con la
ristrutturazione del Bo, vero
museo della contemporanei-
tà, e la costruzione del Livia-
no. Sala dopo sala, s'intreccia-
no le storie di Boccioni, Balla,
GinoRossi, Sironi, Funi, Cam-
pigli, Martini, Severini, Oppi,
DePisis, CagnacciodiSanPie-
tro, Prampolini, Guttuso, Sas-
su, Birolli.Le opere provengo-
no da collezioni private e con-
sentonodiallestireunpercor-
so, a cura di Virginia Baradel,
che, partendo con la pittura
d'iniziosecolo,abbraccia il«ri-
torno all'ordine» dopo la tra-
gediadellaguerra.Cisonomo-
menti di particolare interesse
inquestaesposizione, chepre-
senta oltre cento opere, tra
quadri e sculture, di una cin-
quantina di artisti e che vuole
ricordare (lo fa bene in catalo-
goElenaPontiggia)quell'esta-
te1931 incui infuriavanolepo-
lemiche contro il Novecento
Italiano.
Una delle sorprese espositi-

ve più interessanti è all'inizio,
coni lavoridiCesareLaurenti,
autore nel 1905 a Padova del

ristorante albergo Storione,
considerato il capolavoro li-
bertydelVeneto, chevennedi-
strutto nel 1962. Il tributo al
maestro ferrarese, veneziano
d'adozione, e al suo capolavo-
roperduto,vienearricchitoda
opere dell'artista del legno
VincenzoCadorin,checollabo-
rò allo Storione, e da una sala
dedicataal figlio, GuidoCado-
rin, allievo prediletto, conti-
nuatore nell'uso della tempe-
ra.
Nonmancano tregrandiatti-

vi a Padova, Umberto Boccio-
ni e Felice Casorati insieme al
genio dell'illustrazione Ugo
Valeri.StraordinariadiBoccio-
ni l'opera dell'ultimo soggior-
nopatavinodel 1907, il pastel-
lodivisionistaLamadremala-
ta. Inmostra anche ilRitratto
della sorella del 1904 eDonna
che cuce (1906), ricomparsa
sulmercatodopooltreunseco-
lo di oblio.DiCasorati, invece,
ci sono i ritratti del padovano
professorCanilli e dei figli. In-
teressante la selezionedeigio-
vani che parteciparono alla
stagionediCa'Pesaro.Contro-
canto a questa fioritura e pre-
monizione della guerra, è una
piccola sezione con laSignora
delcrisantemodiLorenzoVia-
ni, la serie grafica I Misteri di
AlbertoMartini e laMaschera
dell’IdiotadiAdolfoWildtdal-
le atmosfere oniriche.Oltre al
vincitoredelconcorsoper ilLi-
viano, Massimo Campigli, ec-
co il concorrenteUbaldoOppi
e l’esclusoMarioSironi. Infine
i futuristi e l’Antinovecento di
Birolli, SassueGuttuso.f

Leoperemai vistediuna stagione
chefu ricca. Tributoa Laurenti
arteficedello Storione, meraviglia
delLibertyperduta nel1962

PERDITA Nell’aprile 1904
ilComunedi Padova
incaricòCesare Laurentidi
decorareil ristorante
Storione,destinatoa
diventareluogodi
rappresentanza.
Affreschi,vetri,mobili,
ferribattutie ceramica:
nacqueun trionfoinstile
ArtDèco.L’inaugurazione
fuuntrionfo. Lo Storione
venne definitoil
capolavorodella Belle
Epoquenel Veneto.
Tuttavia, questolocale
ebbeundestino infelice.
Iniziandodai dissidi con
l’amministrazionerelativi
allespesesostenute,
proseguendoconivapori e
leinfiltrazioniche
incominciaronoben
prestoa danneggiarele
pareti,sino alrestauro del
1929checostò molta
fatica e molto rammarico
all’artistaormaianziano.
Lachiusuradefinitiva
arrivònel primimesidel
1962: idipintivennero
staccatiincauramente a
strappoperprocederealla
ricostruzionedell’edificio
secondoil progettodi Gio
Ponti per laBanca
Antoniana,causaprima
delladrammatica
frantumazionedicui si
preseatto nel1965,
quandovenneroaperte le
casseche contenevano le
teleconletempere
staccate.Un capolavoro
perduto. M.T.F.

«Nelcastello diBarbablù»: ci resta
ancora l’ultimaportadavarcare

POESIA.DaSpirali una raccoltadiGiuseppe Solardi,direttoe sincero

ColloquiconAmleto:sogno
masoprattuttoarrabbiature

Decorazioni d’interni ed esterni

Bozzetti

Restauro

Trompe l’oeil
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